DELIBERA COFINANZIAMENTO QCS OB. 3   2000-2006

FONDO SOCIALE EUROPEO

IL CIPE

VISTA la legge 16 aprile 1987, n° 183, concernente il coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari e, in particolare, gli articoli 2 e 3, relativi ai compiti del CIPE in ordine all’armonizzazione della politica economica nazionale con le politiche comunitarie, nonché l’art. 5 che ha istituito il Fondo di rotazione per l’attuazione delle stesse;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n° 568, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n° 284, con il quale è stato emanato il regolamento recante procedure di attuazione della legge n° 183/1987 e del decreto legislativo 3 aprile 1993, n° 96, in materia di coordinamento della politica economica nazionale con quella comunitaria;

VISTI gli articoli 74 e 75 della legge 19 febbraio 1992, n° 142 (legge comunitaria 1991), e l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n° 52 (legge comunitaria 1994);

VISTI i regolamenti (CE) n° 1260/99 del Consiglio dell’Unione europea recante disposizioni generali sui Fondi strutturali e n° 1784/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea relativo al Fondo sociale europeo;

VISTA la decisione (CE) della Commissione n° 1774/99 relativa alla ripartizione indicativa degli stanziamenti d’impegno tra Stati membri nel quadro dell’obiettivo 3 dei Fondi strutturali per il periodo 2000-2006 che ha assegnato 3.744 Milioni di Euro (Meuro) all’Italia, pari a 7.249.394.880.000 lire;

VISTO il regolamento (CE) del Consiglio dell’Unione europea n° 1103 del 17 giugno 1997, relativo a talune disposizioni per l’introduzione dell’Euro;

VISTA la decisione della Commissione n° 1120/00 del 18/7/00 recante approvazione del Quadro comunitario di sostegno (QCS) 2000- 2006 per l’Obiettivo 3 - Fondo sociale europeo – per  un importo relativo delle risorse comunitarie pari a 3.887.129.100 Euro,corrispondenti a 7.526.531.462.457 lire, al netto della riserva del 4%;

CONSIDERATO che, pertanto, le corrispondenti risorse nazionali pubbliche, al netto della riserva del 4%, ammontano a 4.750.935.567 Euro, pari a 9.199.094.010.316 lire;

TENUTO CONTO dell’esigenza prioritaria di utilizzare pienamente le risorse comunitarie;

CONSIDERATI i vincoli fissati dai nuovi meccanismi per gli impegni e i pagamenti di cui agli articoli 31 e 32 del regolamento n° 1260/99;

ATTESO che il periodo di validità delle spese relative ai Programmi operativi (PO) dell’obiettivo 3 facenti capo al QCS 2000-2006 decorre dal 20/12/99, ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 2, del regolamento (CE) n° 1260/99 del Consiglio dell’Unione europea;

VISTO l’articolo 31, paragrafo 2, secondo comma del regolamento (CE) n° 1260/99 del Consiglio dell’Unione europea, che prevede il disimpegno automatico per quelle quote di impegno sul bilancio comunitario non liquidate mediante acconto o rimborso o per cui non sia stata presentata alcuna richiesta di pagamento alla Commissione europea nei due anni successivi all’annualità di riferimento;

CONSIDERATO che per evitare il rischio di disimpegno automatico è necessario avviare l’attuazione dei PO, ancora prima che venga conclusa la procedura formale di approvazione da parte della Commissione europea;

CONSIDERATO che, a tal fine, deve essere assicurata la tempestiva partecipazione finanziaria nazionale per le operazioni da porre in essere con i Programmi operativi del QCS 2000-2006 e che a tanto si può provvedere attribuendo programmaticamente, per il medesimo periodo, le corrispondenti quote di cofinanziamento pubblico nazionale;

CONSIDERATO che il quadro finanziario del QCS 2000-2006 prevede per i PO regionali e per il PO nazionale una quota nazionale pubblica, rispettivamente di 4.513.388.789 Euro, pari a 8.739.139.310.477 lire, e di 237.546.778 Euro, corrispondenti a 459.954.699.838 lire, per un totale complessivo di 4.750.935.567 Euro, pari a.9.199.094.010.316 lire;

CONSIDERATO che in applicazione delle aliquote fissate al punto 3 della delibera CIPE n° 174 del 5/11/99, le quote di cofinanziamento statale sono corrispondentemente pari all’80% per i PO regionali e al 100% per il PO nazionale; 

CONSIDERATO che la partecipazione finanziaria statale per il periodo di programmazione 2000-2006 è definita, sulla base degli attuali quadri finanziari dei Programmi operativi del QCS obiettivo 3, in 3.848.257.807 Euro, pari a 7.451.266.143.960 lire, e che il relativo onere viene posto a carico del Fondo di rotazione previsto dall’art. 5 dalla legge n° 183/87;

CONSIDERATO che per assicurare l’avvio tempestivo dei PO ed evitare il rischio di disimpegno automatico è opportuno autorizzare, a valere sul Fondo di cui all’art. 5 della legge n° 183/87, l’immediata erogazione fino ad un massimo di 269.378.046 Euro, pari a 521.588.629.128 lire, corrispondente al 7% del complessivo fabbisogno di cofinanziamento statale definito in 3.848.257.807 Euro, corrispondenti a 7.451.266.143.960 lire, per il settennio 2000-2006;

CONSIDERATO che la ripartizione tra Amministrazioni titolari dei PO della anticipazione fino ad un massimo di 269.378.046 Euro, pari a 521.588.629.128 lire, debba essere effettuata secondo i parametri di cui alla delibera CIPE n° 174 del 5/11/99;

TENUTO CONTO che le Regioni dell’Obiettivo 3 debbono assicurare la disponibilità della pertinente quota di cofinanziamento per l’annualità 2000, a valere sui rispettivi bilanci regionali, contestualmente alla quota di cofinanziamento statale;

VISTI gli articoli 9 e 18 del regolamento (CE) n° 1260/99, in ordine alla designazione da parte dello Stato membro delle autorità di gestione e delle autorità di pagamento per i singoli PO ed alle modalità concernenti la mobilitazione e la circolazione delle risorse finanziarie;

SU PROPOSTA del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale;

RITENUTO di dovere accogliere tale proposta, già valutata favorevolmente, nella riunione del 1° agosto 2000, dalla 1^ Commissione per il coordinamento delle politiche economiche nazionali con le politiche comunitarie, istituita ai sensi delle delibere di questo Comitato n.63 del 9 luglio 1998 e n.79 del 5 agosto 1998;

D E L I B E R A

1. Al fine di assicurare l’immediato avvio dei Programmi operativi del QCS obiettivo 3 è autorizzata l’erogazione – a valere sul Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n° 183/87 – dell’anticipazione fino alla concorrenza di un massimo di 269.378.046 Euro, pari a 521.588.629.128 lire, corrispondente al 7% del complessivo fabbisogno di cofinanziamento statale, per il settennio 2000-2006, secondo il profilo annuale di competenza riportato in allegato A.

2. Tale erogazione è subordinata alla presentazione di una domanda di accredito, da inoltrarsi da parte delle Amministrazioni titolari di PO al competente Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione europea, formulata tenendo conto delle capacità di spesa del PO.

3. La ripartizione tra le Amministrazioni titolari dei Programmi operativi 2000-2006 dell’Obiettivo 3 dell’importo fino ad un massimo di 269.378.046 Euro, pari a 521.588.629.128 lire, di cui al precedente punto 1, è riportata nell’allegato B.

4. Le Autorità di gestione del QCS e dei PO designate, a norma degli articoli 9 e 18 del regolamento (CE) n° 1260/99, e responsabili dell’efficacia e della regolarità della gestione e dell’attuazione dei medesimi PO secondo l’art. 34 del predetto regolamento, sono elencate nell’allegato C.

5. Le Autorità di pagamento dei PO incaricate, a norma degli articoli 9 del regolamento (CE) n° 1260/99, di elaborare e presentare le richieste di pagamento e di ricevere i pagamenti medesimi, con riferimento sia alla quota comunitaria, sia alla quota pubblica nazionale, sono elencate nel predetto allegato C.

6. L’Amministrazione centrale capofila per il Fondo sociale europeo è il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – Ufficio Centrale Orientamento e Formazione Professionale dei Lavoratori (UCOFPL).

7. L’attivazione dei flussi finanziari successivi all’anticipazione avverrà secondo le modalità di cui all’allegato D, punto 1.

8. Le modalità per il trasferimento delle risorse relative alla quota nazionale statale ed a quella comunitaria sono indicate nell’allegato D, punto 2.

9. Agli adempimenti conseguenti le successive modifiche e/o integrazioni del quadro finanziario definito dalla presente delibera si provvede secondo quanto stabilito al punto 5 della delibera CIPE n° 174 del 5/11/99 ed in sede di verifica di metà percorso con la Commissione, ai sensi degli articoli 42 e 44 del regolamento (CE) n° 1260/99.

Roma, 4 agosto 2000

IL PRESIDENTE DELEGATO

Vincenzo VISCO

ALLEGATO A

Profilo annuo cofinanziamento nazionale

Importi in Euro


2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
Totale

Quota pubblica nazionale
666.788.590
680.124.380
693.726.855
707.601.281
654.389.875
667.477.311
680.827.275
4.750.935.567

di cui a carico dello Stato
540.098.756
550.900.742
561.918.752
573.157.036
530.055.799
540.656.625
551.470.097
3.848.257.807

Importi arrotondati alle migliaia di lire


2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
Totale

Quota pubblica nazionale
1.291.082.743
1.316.904.433
1.343.242.498
1.307.107.132
1.267.075.483
1.292.416.293
1.318.265.428
9.199.094.010

di cui a carico dello Stato
1.045.777.018
1.066.692.580
1.088.026.422
1.109.786.774
1.026.331.142
1.046.857.203
1.067.795.005
7.451.266.144

ALLEGATO B-

Ripartizione dell’anticipazione del 7%


Import in Euro
Importi  arrotondati alle migliaia di Lire

Programmi Operativi
Quota nazionale
Cofinanziamento statale
Anticipo 7%
Cofinanziamento statale
Anticipo 7%

Abruzzo
215.787.494
172.629.995
12.084.100
334.258.280
23.398.080

Bolzano
105.660.807
84.528.646
5.917.005
163.670.281
11.456.920

Emilia-Romagna
680.333.973
544.267.178
38.098.702
1.053.848.209
73.769.375

Friuli Venezia-Giulia
197.211.335
157.769.068
11.043.835
305.483.513
21.383.846

Lazio
482.600.035
386.080.028
27.025.602
747.555.176
52.328.862

Liguria
198.256.541
158.605.233
11.102.366
307.102.555
21.497.179

Lombardia
810.842.174
648.673.739
45.407.162
1.256.007.501
87.920.525

Marche
154.832.990
123.866.392
8.670.647
239.838.779
16.788.714

Piemonte
545.787.478
436.629.982
30.564.099
845.433.535
59.180.347

Toscana 
361.071.103
288.856.882
20.219.982
559.304.915
39.151.344

Trento
122.716.666
98.173.332
6.872.133
190.090.078
13.306.305

Umbria
123.666.852
98.933.482
6.925.344
191.561.933
13.409.335

Valle d’Aosta
50.122.371
40.097.896
2.806.853
77.640.353
5.434.825

Veneto
464.498.970
371.599.176
26.011.942
719.516.336
50.366.144

Totale POR
4.513.388.789
3.610.711.029
252.749.772
6.991.311.444
489.391.801

Azioni di sistema
237.546.778
237.546.778
16.628.274
459.954.700
32.196.829

Totale PO
4.750.935.567
3.848.257.807
269.378.046
7.451.266.144
521.588.630

ALLEGATO C

QCS
Autorità di gestione
Autorità di pagamento


Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – UCOFPL


Programmi Operativi



Abruzzo
Regione
Regione

Bolzano
Provincia Autonoma
Provincia Autonoma

Emilia-Romagna
Regione
Regione

Friuli Venezia-Giulia
Regione
Regione

Lazio
Regione
Regione

Liguria
Regione
Regione

Lombardia
Regione
Regione

Marche
Regione
Regione

Piemonte
Regione
Regione

Toscana 
Regione
Regione

Trento
Provincia Autonoma
Provincia Autonoma

Umbria
Regione
Regione

Valle d’Aosta
Regione
Regione

Veneto
Regione
Regione

Azioni di sistema
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – UCOFPL
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – UCOFPL

ALLEGATO D

Punto 1 – Attivazione dei flussi finanziari successivi all’anticipazione

Le autorità di pagamento presentano le richieste di pagamento, certificando le spese effettivamente sostenute, contestualmente al Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica – Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato, IGRUE, e al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – UCOFPL, amministrazione capofila del Fondo Sociale Europeo (FSE), per il successivo inoltro, da parte di quest’ultimo, alla Commissione Europea, anche ai fini di una verifica oggettiva degli indicatori finanziari per l’assegnazione della riserva nazionale e del costante controllo dell’esecuzione del bilancio comunitario rispetto ai termini del disimpegno automatico. Le autorità di pagamento elaborano un’unica domanda di pagamento per richiedere sia la quota comunitaria sia la quota nazionale.

Il Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica - Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato, IGRUE, trasferisce alle autorità di pagamento le risorse comunitarie affluite sul Fondo di Rotazione di cui alla legge n° 183/87. Le procedure relative al trasferimento della quota nazionale di cofinanziamento vengono attivate contestualmente a quelle relative alla erogazione della quota comunitaria .

Punto 2 – Modalità per il trasferimento delle risorse

1. Le risorse comunitarie e quelle del cofinanziamento statale destinate ai Programmi operativi regionali sono versate, a cura del Fondo di Rotazione della legge n° 183/87, su appositi conti correnti infruttiferi intestati alle Regioni/Province Autonome interessate presso la Tesoreria Centrale dello Stato, per la realizzazione degli interventi ammissibili al cofinanziamento dell’Unione Europea.

2. Le risorse comunitarie e quelle del cofinanziamento statale destinate al programma Operativo Nazionale potranno essere utilizzate dall’autorità di pagamento (Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – UCOFPL) direttamente tramite il Fondo di Rotazione della legge n° 183/87.
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